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Dica oggi il popolo siciliano i 
volontà di liberare la propria terra dal 
feudalismo e dalla schiavitù, ven-
dichi con l'arma civile del voto le 
sofferenze e le lacrime del suoi padri 
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n o i « ' in 
u na e bat tag l ia pol i t ica 

Tale e a ffc-nao che 
d e v o no e < danno » 
ttxlone odlenin l d e n v-
dl o « ni e a ass ieme 
a quel li della Sici l ia. 

a menta p ju lona ie e il 
f a t to del l 'e ledone del o 

o  atcUlano 
al popolo a d a l-

l a nuova a a 
e esso « ne a c o me 

m e mo di oonaol ldamento «tol-
l ' u n l t a dotta a e del la 

a e come o 
du l ia a e levaz ione so-
c ia le e poh' 

Noi fummo a 1 i in 
a a e e -

e l 'esigenza a 
da l l ' au tonomia e s ic i-
l i a n a. Seguendo le e 
del o e An-

o t n 
so l a e del l 'estate 1936 una 

m e o he ai 
ti*nnc c l andes t i namen te nel 

i di i ove f issammo 
a » «a lone 

po l i t i ca nel o e 
nel o . a 

a l ' au tonomia s ic i-
l i a n a. e 20 a n ni a la-

ta ti i a que l la d i -
. 

E quando, a b b a t t u t a si sul 
a paese la a del la 
;i , -

m o l a a del o p o-
p o lo p e  la à o 

e tedesco e -
i fascisti, d i cemmo al «1-

c l l l an l . d icemmo n Sic i l i a di 
e il o de l la p o-

po laa tone a a e n 
i mi>do o dal ! '. 

e a i una -
ne a u t o n o m a. 

a questo, secondo no i, un 
a t to di e da e 
de l lo S t a to o o la 
Sic i l i a e 1 sic i l iani- un -
m o a t to di e p e  le 
ingiust iz ie compiu te e 
80 a n ni dal i de l la m o-

a o la popolaz ione 
s ic i l iana 

C  si ammoni, a l m e no da 
q u a l c he , di e n 

, di e a t t e n z i o ne ai 
m a l! pass i: ci si m ise di -
t e l 'azione nefasta del la -

e a p e -
i e i e dal 
o a t tegg iamento. C  fu 

d e t t o: « Noi p e n s i a mo ohe 
s e n za o voi fa te 11 gioco 
del . e . 

Avevamo «U o -
m a di . S a p e v a mo 
c he m Sicil ia n on c 'è e non 
p o t e va i un < b locco a s i-
c i l i ano e 11 « c a-

slcl l lano e p. 
c la causa del lava-

l a a N — pe  »e-

: i i e 
i d isposti a vende-

e la Sici l i a o o e 
e l ' un i ta detta o 
e e l le commet te vai i" 

1 i i consisteva nel 
ncn e c he n Sicilia non 

e n on vi e. un 
unico  b locco sici l iano . . V
sono o d ue schlc-

i : i dec is ivi -
denti u quel li che esistono 
i n : que l lo delle f o ni 

e e qu> 
i della . l o 

nazionale e , i l 
secondo sctaoioti lstu « -
chico Ecco e ogn; 

ò U > o del popolo i-
atta in a a del l* 

a a e 
al i i sici l iani 

che e o no -
mono la e a di 
t ipo feudale e o 
s t a n no t u t te le e -

e fasc is te e e 
del la pen iso la. ò la b a t-
tag l ia di oggi i n Sici l i a 6 una 
ba t tag l ia di t u t ta l a demo-

a ; e 1 i 
compagni e am ici sici l iani del 

o del popo lo > h a n no 
e di a n on 

solo e del popolo 
di SlcUla. m a n nome del la 

a a e del l 'u-
n i t à naz iona le. 

a ques ta é e u na -
de ba t tag l ia a o 11 

o feudal ismo ne l-
l a a v i t a nazionale. 

i del feudal ismo 
esistenti nel o so-
no e densi in 
Sici l ia, f inche essi n on vi s a-

o , l popolo di 
Sicil i a à sch iavo del b a-

 e , che gli impe-
o l 'ascesa o una 

e c iv i l t à del la qua le 
è degniss imo. T u t ti 1 domo-

. i t a l i ani sono al o 
del popolo s ic i l iano in q u e-
sta lo t ta. a 11 popolo s ic i-
l iano deve e che 
h a oggi u na e p iù -

e c he pe  11 passato. 
che dove e le ve-
st igia del feudal lamo. 

La a i ta l iana gli 
dà i mezzi p e e sul 

o lega le dèa 
ch iamando lo ad i 11 
suo o , che 
non e m al avu to n -
gime o o come c o-
lonia di u na potenza , 
e che gli e to l to se pe

\^ni£*S£l 2! & O  T E X A S Y 
Sic i l i a e in . o lo 

n scuda to de l la m o-
ia e del s ic i l ian ismo 

o vi - a del 
o e del suol i 

che colpiscono 1 mia i Tigli 
del popolo sici l iano, di quel 
popo lo che ha o da se-

i sul le sue e la 
e a del la -

n il i Sici l i a 
dai i v 
im i t i u

a oggi 11 popo lo s ic i l iano 
l a mia volontà, di e la 

a a dal feuda l ismo. 
da l la sch iav i tù, -
za, da l la eoi a l a 
s ua volontà di e m a no a l-
l a e di ima
nuova, , . 
popolate. 

a e e a l to a tu t ti 
c he esso è e e e 

o e e ass ieme a 
t u t to il popolo o pe

e , a de-
a , 17-

del o e dei l avo-
, Vendichi con a 

e del voto le , 
le e del suol . 

O » 

Pajetta propone un'aggiunta alla Costituzione 

La Repubblica  italiana 
dev e aiutare  la gioventù 
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d ̂  
looi il n * o o dell 

o a e di' 
il hanno «eonvolto la i t i l i , 

on

o » del la a e il lu t i - a la a dovea 
fond is ta. l c o n t a d i no e 11 
gabe l lo t to. l a de l la a 
e U . Un blocco alml le 

a ed è : nessun 
con tad ino, nessun e 

se n . 
La lo t ta p e  S o 

sici l iano è a n c h e, come ch ia-
e si vede, una lot ta 

a U lon tano passa to che n on 

, 10 e 
o della  L, C O-

NFt. l .A, ha fatto d a m a ne alla 
Coat l lusnle le attese -
zioni o lo o dei -

i o ad otto in-
e do i 

deputati a cui gli an.
o e . 

l , dopo ave -
sciuto il e disagio in cui 

o la a degli in ie-
gn..nt: o la necessita, di elimi-

e  loto difficolt i economi-
ine o passo pe n 

o del o gene-
e della scuola , ho -

so noto che lo Stato ai * o 
dinanzi alla e i dello 
devastazioni e dal la -

a al paUlmomo acolnatlco 

i di Gongili 
GU l aasunU dai mi-

o della . 1. d inanzi alla 
Assemblea in «ode di esposizio-
ne del a , 
e cioè i i pe  i mae-

i e i pe i e 
, sono stati adempiuti 

35 000 i e i sono 
alati i noi i e inol-

n pachi me»! «ona alate 
e 0000 nuove scuole. 

L'on. Concila si e quindi sof-
o e o 

che le soie e do! s inda-
cato della scuola media com-

o pe  il , e che 
al a sul e i e mez-
zo di e annuali di nuove spe-
se.  questa somma 000 milioni 
di e sono già siati anticipati 

SMawa*H<l»lnWM»E»M>»»rc»''roia'qTriirr"ii i i i r - 'n il i ili l i r"""*—1*^***—im*****1***1M1*TH 
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Oggi il popolo dell'isola 
sceglie la sua strada 

, 19 o 
Oggi ì milioni  J» mila da l. 
i siciliani d o alla . 

m calcola eli» m culto - ol 
alano UÌ9 sedani. o mattina 
alla , olia spicciolata, a ffrup-

di'll a campagna, nanna o e 
le schede aaUe anali o 

i  deputati che -
no U o siciliano. 

All e chiassose manl/eataxlonl al 
pULsmi, alla a a dal co-

,;'i  ffaecotale nol-
oppl 1 o U suon-

alo. Afa un tllunxlo eloquente ed 
, o di , di sc-

oi a di a a chi 
e di ot tenne consensi a ac-

c noli all'ullima a
momento pia uni*  p «' fa -

tst pludlce e quello in cui 
«pll dans e o E l'ai-
tesa dopo tanla » . 
panda. # o e La pò* 
sta 1 immensi po a dal-
la Sicilia. 

a non  di o -
pleplil l al l 'un 

di fona miiiW!i'j,'Uiil d nall'aoone 
politi.-. ,'UWta  po-

e siciliano i *  idee cani
con Culla la 

tfrta dimaetnltlva delia o evi-
denza ed  di -

a * cosi -
fondo da tmpor/i ti'prat' 

ha paura di 
,,lo o o 

dalle e sciuamiu (eudmi 
cht o ed («ceppano il sua 
Cam", 

e e i manlfeeta-
o che U feu-

do < o n i  pei 
a  suo e | 

l ,  (lll d ,1 
i sofismi, ha io/nato su lune 

le poetimi, "a o tull i 
pll odi, n i o come . 

ionia pat ta e i 

Conno al esso, , -
. JCCO del -

 CU si 
e a pi 

, più o d 

i, s e inltlleltuule 

ona vuole e a non soccom-
, che nuoto a a af' 

d ol popoli ch'ili e non 
:>c o -

tuiil  e net nassaUapplo feudale 
i m a ai i in onesto bi-

vio Oppi à la tua a 
o te o e le 

idea e o  sentimentali-
smi ; tt o -
zali  fatti e  fattacci, d 

.  se apeva e 
l o della Camera del 

o di Setacea, oppure -
no e pll , i/ualuuqut-
sti e , che hanno as-
soldalo, o e a la mano 
deU'aiuestno che o chi lot-
tano po e a e pane 
al . 

Noi. fuluclod. attendiamo la no-
tizio pe  pote .  vino lo 
Sicilia i . 

Un cattolico polacco a a 

« La chiesa in a 
: e » 

, O e 
14 attuali condizioni della chie-

sa, della atsunpa e della iaut-
a a m a tono 

stale e m una -
O stampa dallo e catto-

lico polacco n d 
di passaggio a noma. l ha 
dotto clu? oggi la chiesa è ctan-

e a lo a « 
che n questi ultimi tempi ti t 
avuta una i a di i 
a sfondo cattolico e 01 glamoli 
cito o 11 Oiffu» sent l-

o del popolo po-
lacco 

e a dello a non 
nautavo n a una stampa 

e cattolica, vi sotto oggi 
e . c . 

iiuotldlano caUollol 

l o e 
comuniiU è convocato a 

o pe ) 
22 . 

o del la . 
. Lo e . 

ale o spese i ad 
un o di . 

o a e dello 
o a in o l'on 

Omelia al e o -
o allo te o ed -

to di i i che non t lono 
quelli di cui egli t i , cioè 
le à scolasi 

.indo»! quindi ali» con-
clusione delle aue l 
il o Costella ha dello che 

i t cop.tola-

cgnantl postomi i. 
o a scuola. All o a -

nione del Cono gllo de:
«auinno e esaminati 
1 i 

a l'on. , to l lo-
o al , o 

t uo o ha o 
lutto  possibi le pe e in-

o al le e dalle es te-
sone 

Si leva dal suo banco a -
e l compagno -

O  quolc. pu  ncononctindo 
che le i del min i-

o o lo mia buona 
one, non ti o com-

pletamento soddisfo!» l -
o dello C . o che 

6 sua e svitate ogni 
a cho posto cosUtultc un 

o a uns e com-
posizione dello ; tutto-
vin — egli dice — queajo, come 

o o dol i 
statali, i e di « t i lo-
cali. e potuto e ovl-
lato. 

i o difende 
l i legittimità dello o 

i o a anzitutto 
che e cote vanno mole nel 

o . o di -
e 1 ptoblcml man mano cho 

, si usa . Cosi 
oggi il o Gonella ho vo-
luto e 11 e -
clando la a di e i 

a a questo a ti 1 glunt 
— a e — è 
soluzioni che due anni fa sa-

o cos ts te molto meno non 
sono sto le adottate. l o 
— egli d ice — dovi ebbe da

o di e a nel 
i della a G e-

e dello Stato che non devo 
e il e -

te nella e delle con-
o alndacoll. tonto più 

che 11 fondomento delle -
ste dogli i non 1 d i-
scusso da nessuno e ognuno -
conosce cho il ceto del -

l stallili e 11 più . 
Sapp.omo lutti che 11 bilancio 
dello Stato ha possibilità l imi -
tate. e tuttavia che 11 go-

o i a sufficiente 
o  mezzi tecnici pe e il 

o a chi o possiede, a quo 
coti clic si sono i sul le 

e del popolo. 

UN COLOSSALE ROGO A PARIGI 

Fra lampi di magnesio 
bruciato un magazzino 

l o di pace 

i a 
convenuti a a 

. 10 e 
u a a denti Am-

boweUton d' iu i la a . Lon-
a « n vJen mesw in 

c n questi ambienti poli-
tici *! U É mtlflca del -
tato di pace. 

a ala o del -
no che l'Aasemblea Coi titolante 
dlaouta la questione, anche a 
della i dol o da -
ie delle e alleate, anche 

i come e , qual-
cuna di ease aveaae e 
di a 

. 19 e 
Un coloasale incendio, che ha 

ito danni pe  p iù di 1S0 
milioni di i è ecoppiato 

 seta o le 23 n un i -
de matfiizxino delta ? 
di a i . 

o e del le -
tiimollea è alato mea&o n al-

, polche U man ne* lo, che 
a o tn notevoli 

quant i tat ivi nell 'odi fi d o, aveva 
o fuoco, od aggiungeva

suo e alle flamn; 
e o co-

me un e o che ml-
naccloflee » aealone della 

o editici vicini /xinu 
stati Catti e p e  mia UT e 
di gslcuTeua. e 1 vigil i 

 limon-
isi*  iì' e le fiamme che e-

o dalle -
clate e e l'odi-
fleto 6 continuato a e 

>' biiiiichlaaìnia vl-

alhUc a peToochlo miglia di 
dlataiua e o ha fatto -

ll luogo del o una 
e fotta che veniva -
: a o dal i di 

polizia. 
tle, o l 

i a t ti di o compiuti 
dal i a gli accecanti 

 non vi è da v 
nlcunu viUlmn. 

Aostemc ni i conte-
nuti nel magazi lno, che aono di 

à dot o «lell'Ae-
, «ono andati 

i dieci i 
che o «tati poeti in unu 

e del ma e a i no, 
 a , lo io l e coae 

che sono «tate salvale di 
cendlo, sono alale molte botti 
colmo di vino, della capacità 

a di e t> mila l i -
i l pubbli>-o ha eommentalo 

a o n buse 
u quest 'u l t imo folto poi 

i n bi le 

i o e d (eo-
dendo la legittimità del due 

i pe  ftJlle le e 
di . 

o e subito 
dopo gli on  Giona «J 

, quah inqu isu -
:! e n-oc , Lozr.it, co-

munista; l fl  Tonello, ao-
cialiati. Quaat'ultuno f 

o Gonella comi-
e della scuola confessio-

ni.;?

e i 

Aii u seduta p ' -mcndian» del-
u al è a la di-

«cuaalone ani pn>geito di costi-
tuzione. 

ti compugno O -
A o v degli on 
a , Leeoni, -

, Glolitt l e i e 
un t colo aggiuntivo . 35 
del seguente : 

« La a a  svi-
luppo fis<<-o della motifnttì e ne 
promuove c economi 

, e . La leO0t 
dispone a lai Jlne l'ittitu.- . 
appositi , 01., a l'assi-
s tenla t e e dello 
Strilo alle Ubere U 
giotianilt », 

Spiegando il significato ovvio 
di . a c 
in o dò d io ha significato 
ia a fascista pe  la | 
tu ital iana' un mil ione d! £"lo-

 mobilitali, un milione e 
o di , cent naia 

di m'gUaia di , i e mu-
La a a — 

esclama e —- non può 
e questi . 

La situazione del giovani — 
a a questo pun to a 

— è difficile .  % dei disoc-
cupati, che o o la 

a a onante di % mi-
lioni e 800 mila uni ta, e costi-
tuito da giovani a 1 14 e 1 38 

i e pe  i gio-
vani non.vuo! e soltanto po-

à e fame ma significa an-
che malattie Nel 1946 si sono 
avuti 70 mllo i m seguito 11 

, e e un mi-
lione e 300 mila ci t tadini o 
affetti dal . 

a e o 
l 'attenzione dell 'Assembleo aul 

a della del inquenza mi-
. e e su-

scitano alcun- citazioni stat ist i-
che secondo le quali nel o 

e del 1946 dinanzi 
11» i d'assise sono siila ti 117 
mila i p ; 

o ave o del l 'anal-
fabetismo 1 e * 
*  Tuffi noi crediamo che ti pos-
ta fare qualcosa e cono-

o le immense o della 
a aioucnlu.  450 mila -

i\a.fini e 1 70 mila caduti delta 
Uiicrra  clandestina o tn 

n parte dalle file della pio-
Senza i e senza in-

* i fflouani stanna 
o le o e -

tiche i * . e 
cita a questo o lo svi-
luppo del e del la Gioven-
tù 

Avviandosi elio fine del suo 
o 11 compagno a 
a e o pe -

e le condizioni della gio-
ventù. Esse consistono nel -

e o una leglalo-
zlono nuovo le e , 
nel e un ente statale 
pe  l'assistenza alla gioventù coi 

i dell» ex Gii a nel 
e aiuti i

i alle aatmclazionL giovanili 
ndlpendent! 

* e i - dice Nitti -
pensa solo alle » 

Segue l'on  che comin 
d a la «uo a agi) 01 
gii . i sotto 11 li t 
mo A o delle e 
cuntenute noi t i tolo in dlaeus-
slone, aostiene che b sogni" cal-

e ogni . 8] i 
U e impegni o quindi oc-

a  plano La famigli** , 
secondo lui, non li,, notess.tA 
di o 
le. E' o o 

à de)
nlo della cowlilu/---
l'uguagl ansa del coniugi o 

t 36 dice (.he lo Simo non 
può e 10 o che i 

ne egli f* 
ò dalla e oco-

nomlcu e finanzi , quasi non 
C di statuto fondamen-

tale, ma dello legge sul l 'annuale 
o a 

che la Costituente non h  sa-
t-ffl del i p iù 

. l e del 
Consiglio, e di e 1 

mi , pensa solo al-
te - ' 

Sui  Nili ; non msnea di 
e le sue solite e 

i o che mal-
o la e abilità de', -

e i (applausi ge-
) non ai o -

e n tempo 1 i costi tu-
zionali e à e imo 

, o  Co-
m'è possibile?  la Ugge? ». 

a la legge «on » 
Nltt l che ina-ste sulla necessità 
d'una a e del o del-
le elezioni politiche. 

i i del la scuola ai 
occupa diffusamente  compo-
gno O cho o subito 
dopo. Egli a come il fasci-
smo abbia fatto e la sua 
mano di o sullo scuola i ta-
liana. e è e al-
la a della scuola é 
non al eacluda il o da 

e dello Stato, 
All e 20 a la seduta è tolta 

dopo che ti e ha -
tito l 'Assemblea che lo imposta 

a sulla e 
à e a -

;>e  lunedi. 
O L O N GO 

GU

a B a b e le 7 
a di i in o con tutti i mezzi leciti ed illeciti ; ballo di 

milioni a conventicole di piccoli : questi sono i i Nuovi 
quetU antta,  i>rn<*  pro-

venleate dalla Sicilia, o s u-
U agaocsatl allo aeaio Vallino 

e vsfoai di -  *,;,
al , » e m 
pe .  -. 
tU : " , i
l a e e e * . 
-Quanto vunle l e oOSfl-

o *i , pogamentn c 
o .. a amba U i i e 

la a di un lauto gua-
dogiia e l al mei 
tono . i ss,  a 

p diventano à di 
a sensali della p lana e i t 

le a n --wiuilv» -, 
pa ' a e dopo a 
SS s al i . 

TJ  - Giovanni *, noto 
, ha «-oat o aen-

aa alcuna fatica alt mila U N " i 
 lenoa  ansai centomila eta-

. 

Qumia non a 
dalle intlle ch  oyn! o acca-
dono lOOQiù *« p>o*rn , 

s stile O e  ma. 
ceri* dei bombardamenti, tra uo-
mini da*  poff.afi.taii gonfi atte spal-
le d*t p-" 

Quando i tmm no»* a . 
 dal mattano o ti stlan-

aio che o incombe sulla ctt-
td o al o i i 
dni ootto oasemnato e con la mo-
daafa cavoeUa eotto U , coi 
pasto guotìdiano che conaume-

o a un'oea a a delia 
fatica, una piccola oasi a 
e a » gid *a pieno /#T-
menco Una città e che 

e e le sue e 
al  dai l «- che 

a le chiude in una mia . 
a . i -

i poeeeffgono le chiavi d'ora 
dalla cittadina ed l suoi pochi a-
bifcmot o 1 U di tut-
ti i , dS tutta le 

a e del popolo eh*  de* 
sotanmaml* o quei poco 
che a di o nella «pe-

a del domani 

Non i*opiiamo e | i pe
. ma io d ci e 

cosi , appesa al i 
dai pretti, che non si pud non 

, pu * 
J'fnuaii  tmmedioto, in uno efo>~ 
go . 

t ia eirma che ulula * 
o che 4 o * a-

, a U vano di una triste 
civetta a euì i i 
detta a U auotW.nna l ' t * ' 
ciitatta meccanica, a di 
noeta t ootia dai i tma-
 essa fi. 

 Sabei* . 
a oi l in o con 

tut ti « massi tmaa ed tifati, na-
scita e morte di , d» 
piccoli i « di c*fieo l 

Noi o  negozi, ci eof-
o dtnanxt ai -

toti. o U bandoto dalla 
mataeea- o t i 
n«po*io»*i0 , ci /acclamo 
e facciamo fare dai cattivo san. 
pu*  non o a -

* g e dai v 
, U * dotta a o 

daU'accaaso di a a di quella 
, tuato é non possia-

mo vedere o le quinta | -
mi i dotta commedia. 

ama n*oi<-m«. '. 
mpi "i  f-nma A*t o 

la al ( 
crrdr  o e . 

-' aiamo t'otuti *  a 
''hi 4 realmente . 

 pmuabtl*  delia eeoi
 '<i i e riamo  io. 

«-uo'e detta 
citta « t* 

n  * -. 
a o * o ha oo-
info o potuto . Non -
mo * noi a 
tnnla , eOgtiomo sol' 

*
dalla a dkionoet ò sia-
mo andati a a U malatn, 

o injtta'n tn luif  aue 
) tanta o ed 

astlaeita, l'abbiamo vfsiia-to conte 
*  fare li 

tare co»cl*mi*  datle  d"-
. 

 dai o no-
ciate non o o alia 

, dal a ecotiomi-
mo  agli i 

egoistici di alcuni avventurieri. 
casimo * 

che ci *  fiorii  tulle o alle 
**lt *  dg T la no-

a a l'iaTita o e 
che Quei luogo e U tempio di 
una atpeoie 01 balia di S Vito 

a , nu-
di d« ooni  »f«lettca, i 

s Nuovi * | addoasano alla 
ferrovia, dalla quoie l 'apgono o> 

to pe  la o a c i . 
a Le *  di -

e*  nati placcano mai niU di due 
o a i e o/uesto tempo 

e un o colpo pa  cote-
pa  specula > tm*  o par 

manceta umetta, o -
e un * stalo di eoa*. 

a di e a fondo iju* . 
età psceota cinta, a nel 

, i bene esaminare, sia pure 
, la necesiltd dalla 

popolazion* e n u 
di . 

o . 
so opiil o a piasse -
nes* W cosd cam  l a 
'nitritali  di i pa  . 
man* consumo n
ipte-fto 

* i e da a 
ci* , - ti e * o 

i limitrofe e prò. 
l'incieli delta Quad 

, Sd it cui o è tem-
pre o al mcn-coto -
raie o dall'o  n, 

a * dal , vvn * -
. 

Quali tono ha più 
) neh lette diti ? 

- f i o scopo 
lndicatli.'0 di , mm pò. 
t*ndo pe * i -

e a d di -
t«*sa di -

a con una media di 3180 quin-
tali, e <c 
tiatmcnta nn af/ltuuo di seni.' 
l-il l <:i w 

a i  pafo'
mi te i 

a flCaoldae. ma pe  un 
e

o O dagli l fino p.fi 
la insalate tuo q . dapil tp 
ino g hi, dalt  cipolle  . 

, i  meli 
pere fiso q 11; * i

 o con l'uva tm q 

eee 
Ouent e non O che lodi-

le eo-
* 

sul , quando mancn una 

biema non e tonto quanto , 
ma come arriva 

(Continua) 

* e della città: u i
o o ed 1 l al moltipllcano. 

^ 

. - A 

La tregu a salarial e 
sarà discuss a gioved ì 

Trattative per il  contriti*  nazionale metaHarpà 

, 10 e 
La du< confederazioni del La-

poro e  hanno s ta-
bilit o di comune o di in«-

e le trattative per la tregua 
salariale e degli altri  problemi od 
cesa connessi giovedì 24 aprii* 
alle ore 10. 

 alle trattative per 
il  nuovo contratto nazionale dei 
metallurgici esse procedono con 
ritmo piò. . Anche domat-
tina, domenica, avrà luogo un 
nuovo abboccamento fra i -
preeentanti della  e quelli 
dx-gl'induatrtaU. 

Domani pomeriggio H secre-
torio nasUmale della  oom-
paovo  si recherà fra gli 
operai dell'importante centro me-
tallurgico di Torni. 

e di e pubblico 
e da Sceiba 

, 19 e 
C o detlTntemo on. 

Soetta avvicinato sUmane dai 
U ai Viminale ha d l-

cniatmix*- ohe sulla e de l. 
e pubblico nel paese, sono 

state d»te da o tempo -
cise dlspoalzlonl alle à -
poste e pubblico sia al 

o ohe stila , è 
alano e tut te le a pe

e ma^ll«t.idUonl o 
agli edifici pubblici . 

, comuni, eoo.). 

J O A ST/VUN 

Frontier e e riparazioni 
punto cruciale della pace austriaca 

, 10 o 
 ad a con/t-

rema la a*isoutsion« tUUa pace 
teaVaca. e cullali rinvuito l'esame 
di on palio di alleanza contro 
«iiantaaii a a l 
dtUa Oermania, 1 Quattro  to-
no i al o o 

 accelerare i lavori — qui 
intatti ti parla di o 
aaVla oonlerema per i pnml gior-
ni deU'entramU salltmono — i 
mlrattri deoU Beavi nanna de-
cito di i al «ladino e al 
pomeriggio stamane la loro H-
Aula e aurata due ore eé è Hata 
itcttsoata a quattro articoli del 
trattalo di pace uujtrtaco. 

 asduta a -
no « dal giorno l
austriaci e le l 

/ a s i ni  ha cVilcito rhe 
e le due 

- 'ia di/oso
' i iiiooslaoo u fa 

anneuicme delta Corintia e U 
pagamento delle riparatkml a 
Belgrado nella somma di 160 mi-
liont di dollari. Come era da 
prevedere, ti tono opporli Bcmn 
e UartHall e le do« vuoilioii i so-
no e in soopeso. 

Staterà il  vlce-pretidenU -
aoolato  è sfato o 
ai o da Sfoltii. 

Cina t negottatt per la -
na dal o ano/o.sopietfco. 
che o condotti otlravcrio 
le normali ole diplomatiche, si 

a che tebbene
 non alitila alcuna ob-

aietloiu da muovere ad even-
tuali i a la Qran Breta-
gna da un lato e gli Stati
la Francia e altre . 
l'altro, pur tuttavia o 
tratlato anglo-mvumoo dovrebbe 
logicamente t ai duo l">-
iienu a di entrare a /or 
parU. J 

i tt'gilro npnUnsia 

 S O LE

Composto lo sciopero 
degli insegnanti medi 

l o impegnato ed e le i 
. 10 e 

Lo o del i e 
outto composto. 1/aaseatble* del 

i i della 
, i questa a al 

Liceo Tasso con i del co-
mitato e del sindacalo e 
con l'assistenza doil'on. . 
ha deciso di  le -
ni a e da lunedi n conse-

a o da e del 
o di e le -

dsoozloul del . 

L a cessazione di questo scio-
o a nel  al tu tu, -

e degli oteoal -
, 1 quali o voluto che 

da e degli i -
.J e s ta ta accettata On 

dall'inizio dcll'agltaslone quella 
solualone e della -
su che essi avevano -
te a e che solo oggi 11 mi-

o Qonello ha lo t ta . 
a comunque sintomatico 

il fatto ohe nessun demento 
nuovo ha o tale solu-
slone essa e potuto -
ti . a gtudlslo di questi ambienti 
sindacali, e adottala una 
settimana ta, sa 11 e e 

l e u o Oonejla 
non o o di i 

e su false questioni di 
o e la e Gonella 

non fotte a a e 
l senso di dlgiutl, della cate-

. 

Oggi l'on. Gonolla ha dovuto 
i e - la s u. e 
pe e 11 o degli 
ostacoli a una pacifica eoluslone 
della . 

S  metto in i 
.tvo senso di -

aabllltà di cui hanno dato a 
i e ohe e messo -
o tn luce dai 

che le à di aooo>: 
lo dello , cho eom-

G o un e pe  U o 
ivano, OOtnt il o i 

l a ho fatto chiami 
. i oatacoli in uomini e 

cote . pe  quo 

O ptissono e 
pe n a accolte. n consi-

w delle l sol. 
gente dalla o mltolutiai a

giovani. 1 i hanno -
nunciato a delle e -
zie tn , fidando nella 

e ohe di Lil i eslgon-
se avi* l o denx*.: 

 Consiglio del i 1 -
lo convocato pe ì mat-
t ina alle e 0,30. e del 

o della seduta non * stalo 
a , ma ol p: 

cho 11 Caos..: i a 

o le  t i ansate dalle 
e e del dlpcndeJiU 

dello Stato e . 
quella a alla a 

.'-posta 
agli i medi. 

Lunedi è o i 
e o della -

a della . compo-
, i e l 

col e de] ContUt:-
quell'occasione o nasate te 
decisioni che ] o ) 
poosuillc e nei i 
delle e degli stala)!, de-
cisioni che o e defi-
nit ivamente e dal Con-
siglio del i 

» a o 

Le donne o 
pe il patte immangiabile 

. 1» 
Una folla e di donne 

1 è a quotu 
vanti al palata» n 

a della Scala pe e 
o l'iinmangiubll  pano ohe 

da qualche/ o 1 . 
noti o a! -

61 e all'uopo un'lnchla-
oia pe e e e le -
sponsabilità a o di 
detino e alata a dal vico 
sindaco e d.. 

ouicma dea-
lo non 

 Ol  d a l lO l 

prroe n l' i 
-nasat a 

dal rai 
Vloll i . : ; l , „ . 
u o O tns l Olae 

. 

i. 
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